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I'EBEDITA'DI
SUL SENTIERO

HEIDEGGER

DELL'ESSERE

Molta produzione filosofica, in ItaÌia e alrrove, càmmina sul t!ffeno del

Heidegge. sia, Della sua globalità, ùna . proposta, ancora úeritevole di
essere ascoltata @re una ( sfida, - amhe metafsics - e che, duque,
h Absofia ( pos theidesseriana , non abbia ancora chtuso i coDti co!
quela specifica di Heideseer: che non sia prcprio cosl l1É cercato di
dimostrare Otto Poeggeler con rm volume receDtemmte srampato dalla
cAlber, (c Heidegger ùnd die hermeneutische Philosophie r). Si tratra
di sei saggi, prcceduti da lma introduzione, che lappresentano, secordo
noj, il classico sasso gettÀto nelle acque quasi acritiche di una filosofia
" postmodema, occultamente o apeÌta.mente nichilisra, per la quale il
c Dasein ' (L'Ess€rci) si è Éssesnato a vegetare tra i rcticoli di lm { Eon.
do' incomprensibile e fondamertaiment€ ostile.

ITÎ
terrà

in disparte o resprDgera come . su!,erfluo, il sottofonal'r r metafrsico ' e
persino " teologico , presdte tla Ie pieghe di quela filosofia. La tesi ceD-
trale che tiene insieme i sei saggi e li aticola in modo che essi meitarìo
in luce le < domande ontolosiche D (sull'Essere) che IaDo ala supporro al.
la produzione filosonca di Heidess€r è questa: (Il conc€tto srorico d€)
Eondo è orientato presso Heide8ger su-l Nuovo Testamento, su Agostino
e 3u Dilthey, ma ron sul conc€tto greco del Cosmo. Alla tladizione d€l
pesiero greco Heidegger ÌiEprcvera di ave! saltato fin dal principi,o -in ParmeDide esplicitmente - il fenohdo del Eondo, e di averto sem.

Questa tesi, che Poeggelq colloca robustamente nella itrtelaiarura del
pensiero heidegseriano, potrebbe avere conseguenze Eicidiali eiacché non
vuol dire altro che alla tradizioDe ontologica scaturila dal pensiero gre.o
tr]Àca il concetto biblico délla Creazione. La . Creazione , non è star!
trpeúata' e tanto meao tradotta ir conc€rti filosofrci: Don e6sendo staro
riconosciuto il moùdo - il C.eato - in quaDto feDommo temporale, si

a



è ibposto il coDcetto del " Sempre-Presente ', del ( SempFEssente ', del
Ìk Essere-Del-Mondo D Ma perché questo concetto? perché, appunto I'd€$
sere e non il non€ssere?,.

N€l vofice del cerchlo loglco

Poeggerer afferma che se Heidegger ha tentato una risposta senza pemltro
dame una firosoficamente convincente, ciò non \'uol dire che l'intenoga-
tivo non resti, ancora, Iegitiimor tarto pjù che il p€nsiero Rlosofico post-
heideggerido - e non per colpè di Heidegge! - si trova quasi prigic
niero nel vorti@ di ù d cerchio rogico,, e pertúto { chiuso,, nel quale
soDo ritenute valide soltdto le domùde che trcviDo aDche úa rìsposta
( logicamente, @nvincente e suscettibile di alare una spinta al (PrG
gresso,. E' l'orientamento che ha portato le scieue posìtive, la teoica,
l'iDalùstria ai lorc grúdi * successi ', cosicché risulta (normale, per il
sirgolo irdividuo prestare alla Teqdca l'aiuto che essa chiede per ( pro.
grediE D: le uDiche domande legittime sul moDdo, suìla vita, sulÌ'ùomo,
semb.ano essere soltúto quelle alle quali si sappia aDche da.e una d
sposta esatta e convincente. La prova della ( velità ' è il gado di suo
cesso o, comunque, di progresso che la risposta sappia indicare e ga
Entirc, altrimenti essa noD è considerata valida, o legittima, dilenta
(falsa, e, di rimando, neppurc la domanda che stava al suo inizio
ris'rlta legittima.
Heidesser spezza il 

" 
cerchìo logico, e lo sostituisc€ col ( cerchio eme

neutico > (interpretativo) che paradossalmente è { aperto ': in questo
(cerchioD la sinsolarità viene analizzata nella comice del Tutto che at
traverso I'aDalisi si difier€nzia e si modifica. L'analisi è sia un attegsia-
mento, è vita e, come tal€, non è più soltanto mppÌesútazione: secondo
I'Heidegger letto da Otto Poeggeler, la concettualizzazione dell'esperienza
non è più l'espe enza e si alontana da questa: Heiilegger ha pensato

" l'Evento ' medita.ndo anche sulla .Parola" biblica e Poeggeler osse a
che { Ia metafisica di radice ereca non ha saputo o potuto accogliere
nel suo grembo determiDati motivi di pensierc pmvenjenti soprattutto
dalla tÌadizione ebraico'oistiùa D: cosicché la metafrsica è stata accom"
pagnata neÌ suo cammino di dùetùila ami daÌl'ombÉ di ù pensiero
antimetafsico paradossalmente religioso: si tratta della ( espe.ienza fat'
tuale di vita b che Otto Poeggeler, citodo sempre Heidegger, rawisa tra
I'alto nelle lettere di sd Paolo, rclle quali.filosofia e vita sono la

oltre la m€tafistca

Se la sto.ia del pensierc di Mdtin Heialegeer, come fa rilevare Poeegeler,
è caraftenzzat^ dal ( tentativo, di armonizzar€ e fonderc Ia metansica
con l'antimetafisics, i suoi tre capiloli centmli fa ìo pemo, spettiva.
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fermando che .l'Essere dell'Esserci deve mostra$i nella sua tempora'

ancora da espÌo.ùe per Ia f,losofra postheidesge ana.

domonto ultlmo", soltanto se, come il Salmista, si prende atto @n at-

atcnrlalc,

3t



sè l'uomo è 'essere della trasceidenza ve,
solutamentè rsale, sè lbrizzonte e lbrigrne
verso cui liuÒmo esiste ln qúanto tale 6 <h
onginario in quanto soggefto e persona, è
solutamenté esistentè, sllor! possiómo e d
singolErè: il mistero nel ó sua incompr€ns
hscendenza non è quòlcos. che coltivièm(
losso metafisico dellE nost.a ersren2a tnd
zlone più sempliqe, pjti owia, più n*essari
intellseDza è comprensione spirituale, attor
priamente lrunlco evidente, l'unica cosa fo
pèr noi lnlatti qùa15iasi !ltra cognizionè,
in un primo domènto ópparl.è, è a su.
t.ascèndenza, quBlsiasi cosnizione chia.a à f.

KARL RAHNER, < Córso

za verso il mistero santo e ès-
triglne dellè trèscendènza, attra,
e 6 <he costltuisce il suo essere
)na, è questo mistèro sènto as-
o e dobbiómo dirè ,n maniera
npr€nsibilita è l'oyid.nt.. Se la
ivièmo mórginalmente come !h
za lndividuèle, ma è ó condi-
:essaria della po*ibilirè di ogît
, allora rl mistero sónto è pre
)sa fondat6 ih se stèssè anche
zionè, per q!6htó chiira póssa
i su. volt! fondata su quèsta
.a à fondata ielloscurita dr Dio.

Córso fondamentóle solla fedè r


